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Entra in vigore, in questi giorni
il D.Lvo 31 luglio 2005 n. 177 (SO.
n. 150/L alla G. U. n. 208 del 7
settembre 2005) approvativo del
testo unico della radiotelevisione.

Ai sensi dell’art. 41 le Ammini-
strazioni statali e gli enti pubblici
dovranno comunicare all’Autorità
per le garanzie nelle comunica-
zioni le somme impegnate per la
pubblicità istituzionale per con-
sentire all’Autorità di vigilare, an-
che attraverso i Comitati regionali
per le comunicazioni, sulla cor-
retta applicazione della legislazio-
ne sulla pubblicità delle Ammini-
strazioni pubbliche e sulla ripar-
tizione percentuale delle somme
spese.

Al riguardo - e questa è una
novità che interessa direttamen-
te gli editori e segnatamente quel-
li medio-piccoli della carta stam-
pata- lo stesso art. 41 del T.U.
introduce l’obbligo di ciascun
Ente statale o pubblico di nomi-
nare un Responsabile del proce-
dimento di assegnazione della
pubblicità, che finalmente acqui-
sta un nome, un volto e un indi-
rizzo. In caso di mancata osser-
vanza delle leggi vigenti in mate-
ria di pubblicità istituzionale il
Responsabile sarà soggetto ad
una sanzione pecuniaria da un
minimo di 1.040 euro a un mas-
simo di 5.200 euro.

Queste disposizioni consento-
no agli editori di avere un
referente a cui segnalare le ca-
ratteristiche diffusionali della pro-
pria testata e la disponibilità a
pubblicare inserzioni di pubblica
utilità e, se del caso, a denun-
ciare incongruenze o irregolarità
nella scelta dei periodici.

Con il Responsabile del proce-
dimento nasce anche
l’interlocutore dei periodici d’infor-
mazione locale che potrebbe evi-
tare incomprensibili preferenze
come quella di alcuni Enti locali
di privilegiare un quotidiano nazio-
nale o un periodico di massa
territorialmente meno diffusi e
meno letti del periodico d’informa-
zione locale.

L’art. 41, che di seguito ripor-
tiamo, oltre ad introdurre la figura

ARRIVA IL RESPONSABILE

DELLA CORRETTEZZA PER LA

PUBBLICITA’ DEGLI ENTI

PUBBLICI
del Responsabile del procedimen-
to conferma il criterio che le som-
me destinate alla pubblicità isti-
tuzionale dalle Amministrazioni
statali e dagli enti pubblici anche
economici, per almeno il 50%
devono essere riservate ai quoti-
diani e ai pe-
riodici e per
almeno il 15%
alle emittenti
p r i v a t e
radiotelevisive
locali.

La riserva
del 50% a fa-
vore dei quoti-
diani e perio-
dici non costi-
tuisce una no-
vità poiché già
p r e v i s t a
dall’art. 5 del-
la Legge per
l’editoria n. 67
del 25 febbra-
io 1987.

DECRETO
LEGISLATI-
VO 31 luglio
2005, n. 177 -
“Testo unico
della radiotelevisione”

ARTICOLO 41 Destinazione
della pubblicità di amministra-
zioni ed enti pubblici

I. Le somme che le amministra-
zioni pubbliche o gli enti pubblici
anche economici destinano, per
fini di comunicazione istituziona-
le, all’acquisto di spazi sui mez-
zi di comunicazione di massa,
devono risultare complessiva-
mente impegnate, sulla compe-
tenza di ciascun esercizio finan-
ziario, per almeno il 15 per cento
a favore dell’emittenza privata te-
levisiva locale e radiofonica loca-
le operante nei territori dei Paesi
membri dell’Unione europea e per
almeno il 50 per cento a favore
dei giornali quotidiani e periodici.

2. Le somme di cui al comma
1 sono quelle destinate alle spe-
se per acquisto di spazi pubblici-
tari, esclusi gli oneri relativi alla

loro realizzazione.
3. Le amministrazioni pubbli-

che e gli enti pubblici anche eco-
nomici sono tenuti a dare comu-
nicazione all’Autorità delle som-
me impegnate per l’acquisto, ai
fini di pubblicità istituzionale, di

spazi sui mezzi di comunicazio-
ne di massa. L’Autorità, anche
attraverso i Comitati regionali per
le comunicazioni, vigila sulla dif-
fusione della comunicazione pub-
blica a carattere pubblicitario sui
diversi mezzi di comunicazione
di massa. Ai fini dell’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi
1 e 2 nonché al presente comma,
le amministrazioni pubbliche o gli
enti pubblici anche economici
nominano un responsabile del
procedimento che, in caso di
mancata osservanza delle dispo-
sizioni stesse e salvo il caso di
non attuazione per motivi a lui non
imputabili, è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamen-
to di una somma da un minimo
di 1.040 euro a un massimo di
5.200 euro. Competente all ‘ac-
certamento, alla contestazione
all’applicazione della sanzione è

LE INCOMPIUTE

Nella foto: il palazzetto dello Sport che a Lucera
doveva essere consegnato entro la fine del 2001. Sia-
mo alla fine del 2005 e gli sportivi stanno ancora pa-
zientemente aspettando...

Carissimi Martinelli e Monaco,
solo ora che si è

definitivamente chiusa la vicenda
della Provincia di Foggia, rispon-
do alla Vostra “lettera aperta” per-
venutami per il tramite del perio-
dico di informazione “Meridiano
16”, al cui Direttore rimetto copia
di questa mia.

Innanzi tutto desidero
esprimerVi il mio più sincero ap-
prezzamento per i contenuti del-
la Vostra missiva, in cui i sugge-
rimenti e le analisi sono affaccia-
te con tono garbato e misurato,
cosa ormai desueta nel confron-
to.

Sapete bene che le Vostre giu-
ste istanze sono state da me lun-
gamente sostenute in sede di
coalizione. E tuttavia, l’epilogo
non pare aver riscontrato le Vo-
stre attese.

Nel merito, con l’onestà intel-
lettuale che mi riconosco, devo
dirVi che mi sono attenuto alle
decisioni maturate in sede di co-
alizione, per agevolare le quali ho
anche rinunciato al riconoscimen-
to di un assessore in quota alla
Presidenza, quale segno tangibile
di quel che ebbe ad offrire nelle
urne la “Lista Stallone”.

Alla fine è prevalsa l’idea di al-
largare il consenso dell’Esecuti-
vo, contemperando le pressanti
richieste che pure venivano da
lontano e da parte dei cosiddetti
partiti minori. Di qui la nomina di
un Assessore, Maria Carmela
Anastasia, per i Comunisti Italia-
ni.

Io credo che le ragioni della
politica delle quali Voi siete inter-
preti autentici sul territorio, deb-
bano sempre determinare le co-
esioni su quel comune sentire
proprio del centro sinistra.

Il Presidente della Provincia Stallone
risponde a DS e PRC

Un assessore

per Lucera
E per parte mia, ho fatto quel

che mi veniva richiesto di fare, per
il bene della coalizione che di qui
a breve sarà chiamata a condur-
re una grande battaglia per la
conquista del Governo del Pae-
se.

Su queste ragioni ho lunga-
mente discusso con Colangelo,
Di Gioia e Cannerozzi, non sen-
za misurarmi anche in maniera
critica. Ma bisognava mettere il
punto per scrivere la parola fine
su una vicenda che rischiava di
nuocere alla collettività, cosa che
non mi sarei perdonato.

Ovviamente, la mancanza di un
assessore di Lucera non toglie
nulla alle Vostre aspettative. Anzi,
le rende ancor più prioritarie nel-
la mia agenda politica, come po-
trete verificare dagli atti che por-
remo in essere.

Penso che, alla fine, serva a
tutti guardare avanti con maggio-
re coesione come il voto delle
primarie dell’Unione ha decreta-
to.

Con amicizia sincera.
    Carmine Stallone
________

Pubblichiamo volentieri la let-
tera del Presidente della Provin-
cia e approfittiamo della sua “pre-
senza” per ricordargli due punti,
che possono trovare posto nella
sua agenda di lavoro. Il primo ri-
guarda la ricollocazione dell’ex
assessore Giuseppe Pica, perso-
na degna e assai stimata qui a
Lucera (come dimostrano i suoi
successi elettorali). La
destituzione di Pica suona anco-
ra come uno smacco più che alla
sua persona ai tanti cittadini di
Lucera che lo votano e lo hanno
votato. Il secondo punto riguarda

i rapporti con la stampa lo-
cale. A lato pubblichiamo la
nuova norma che istituisce
una nuova figura nella P. A.
Rispettare la norma signifi-
ca evitare che, come al so-
lito, per far rispettare i pro-
pri diritti ci si debba rivolge-
re al politico “amico”... met-
tendo a repentaglio la liber-
tà di stampa.

      Tonino Del Duca
(nella foto a dx Stallone)
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continua dalla prima...

Arriva il responsabile...

l’Autorità. Si applicano le di-
sposizioni contenute nel Capo I,
sezioni I e II della legge 24 no-
vembre 1981. n. 689.

4. Nella fase di transizione alla
trasmissione in tecnica digitale
devono inoltre risultare comples-
sivamente impegnate, sulla com-
petenza di ciascun esercizio fi-
nanziario, per almeno il 60% a
favore dei giornali quotidiani e

periodici, le somme che le am-
ministrazioni pubbliche o gli enti
pubblici anche economici desti-
nano singolarmente, per fini di

comunicazione istituzionale,
all’acquisto di spazi sui mezzi di
comunicazion di massa.

5. Le regioni, nell’ambito della
propria autonomia finanziaria,
possono prevedere quote diverse
da quelle indicate commi 1 e 4.

Foggia. Sabato 29 e domeni-
ca 30 ottobre alle ore 20,30, si
terrà presso l’Oda Teatro il primo
fuori programma della stagione
05/06 dal titolo “Bastimenti”.

Il titolo del progetto è “Uno ogni
sacco d’anni” ed è dedicata alla
figura di Andrea Pazienza, artista
nato a San Severo e prematura-
mente scomparso e al quale ulti-
mamente è stata dedicata una
personale a Roma. Il progetto
comprenderà una mostra allesti-
ta nel foyer e che comprende una
serie di scatti fatti da Gino
Nardella ad Andrea Pazienza nel-
l’estate del 1975 a Peschici, ne-
gli anni della loro frequenza al
DAMS di Bologna e al quale era-
no entrambi iscritti. Sono passa-
ti trent’anni da questi scatti che

A Foggia Gino Nardella
ricorda Andrea Pazienza

mostrano non solo come
era Peschici negli anni ‘70,
ma anche Pazienza prima
che diventasse l’artista rico-
nosciuto oltre i confini nazio-
nali. La mostra verrà intro-
dotta da una performance di
teatro-cabaret di Gino
Nardella.

La mostra si prolungherà
per due settimane e sarà a
disposizione anche un ca-
talogo che riporterà sia le
foto che le “unità narrative”.
L’impaginazione e la grafica
del catalogo sono di Franco
Gravino. Il costo del bigliet-
to per la mostra- spettacolo
è di • 5,00 Per maggiori in-
formazioni 0881/663147-
634382 o www.odateatro.it

di Severino Carlucci
Torremaggiore. Se è vero che

il passato, confrontato con il pre-
sente, serve a spianare la strada
al futuro, il libro “I tempi della ter-
ra”, scritto da alcune ragazze che
frequentano le scuole superiori e
l’Università in collaborazione fra
loro e coordinate da alcuni stu-
diosi locali, ne costituisce una
valida prova.

Presentato al pubblico dal Prof.
Antonio Buca durante i due gior-
ni di ritiro delle Misericordie, il li-
bro in questione prende in esa-
me la vita contadina delle nostre
contrade anche se limitatamen-
te al periodo 1900 – 1960 fino a
quando, cioè, la macchina agri-
cola ha incominciato ad alleviare
il faticoso lavoro manuale delle
nostre campagne.

Il lavoro di queste giovani ricer-
catrici è basato innanzitutto su
ciò che hanno appreso consultan-
do i ricordi di alcuni anziani con-
tadini – tra i quali lo scrivente –
sulla coltura cerealicola,
vitivinicola ed olivicola – olearia
prima, durante e dopo il progres-
so tecnologico che ha cambiato,
in meglio, queste colture.

Anche se in modo superficiale
ma essenziale, al lettore viene
descritto come avveniva la prepa-
razione del terreno per la semi-

na, la mietitura a mano e la
trebbiatura con gli animali fino
alla molitura del grano per ricava-
re la farina con  con i metodi arti-
gianali. La coltura della vite viene
descritta fin dai tempi in cui la
“filossera”  distrusse i vigneti ad
impianto “nostrano” poi sostituiti
con le viti “americane” innestate
con i vitigni locali per giungere alla
vendemmia ed alla pigiatura del-
le uve raccolte ed infine la coltu-
ra dell’ulivo, la coglitura a mano
del frutto, la descrizione del
“trappeto” ed il ricavo dell’olio.

Non mancano in questo libro i
richiami alla formazione della pic-
cola proprietà contadina avvenu-
ta durante il periodo a cavallo della
prima guerra mondiale quando
gran parte dei nostri contadini
emigrarono nelle Americhe e tor-
narono in patria con il gruzzolo
guadagnato con fatica ed investi-
to nell’acquisto di un pezzo di
terreno da lavorare in proprio, la
cui rendita, aggiunta al denaro
guadagnato con la prestazione di
qualche giornata a “conto terzi”,
aiutava a dar da vivere alla fami-
glia.

“Due volte rischiava di morire il
nostro contadino: quando lavora-
va per conto proprio e quando
mangiava a spese degli altri”.
Questo assioma bene si addice

a quanto il libro riporta a proposi-
to del pasto quotidiano di una fa-
miglia contadina confrontato con
lo “sfilarcione” (il pranzo nuziale
al quale era invitata) ed il
“capocanale” offerto dal datore di
lavoro a fine giornata.

Nel libro c’è un accenno alla
coltura del cotone avvenuta spo-
radicamente in un certo periodo
e non accenna affatto alla coltu-
ra orticola, come quella del po-
modoro che, anche se poco red-
ditizia, aiutava le famiglie conta-
dine a tirare avanti.

Completa il libro la descrizio-
ne delle case abitate dalle fami-
glie contadine: poca luce, poco
spazio e i servizi igienici erano
essenziali per l’epoca. Sintetica,
poi, la descrizione di alcune tra-
dizioni culinarie locali quali il
pancotto ed il grano di San Do-
nato.

Quello che è carente in questo
libro sono le lotte bracciantili de-
gli anni ’50 per strappare un pez-
zo di terra alla proprietà
latifondista ed un raffronto tra i
costi di conduzione di grano, uva
ed olive prima, durante e dopo l’av-
vento della macchina agricola.

Nel descrivere la cerimonia
dello sposalizio di una giovane
coppia le Autrici hanno preso un
abbaglio: è sfuggito loro il fatto
che dal 1860 (Unità d’Italia) e fino
al 1929 (Patti Lateranensi) il ma-
trimonio veniva celebrato in Mu-
nicipio e dopo la sua celebrazio-
ne si proseguiva alla Parrocchia
di appartenenza della sposa per
la benedizione sacerdotale.

“I tempi delle terra” è un libro
che va letto di getto e recepito
per la sua scorrevolezza anche
se è doveroso ricordare a chi l’ha
scritto che, malgrado l’avanzare
della tecnologia, la Civiltà Conta-
dina continua.

Torremaggiore:

i tempi della terra
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Foggia. L´Università degli Stu-
di di Foggia organizza dall´ 8 al
15 novembre 2005 la settimana
dell´accoglienza: “Matricola day”
dedicata agli studenti immatrico-
lati per l´anno accademico 2005/
2006.

L´iniziativa, promossa dall´Area
Orientamento e Tutorato
dell´Ateneo foggiano in collabo-
razione con le cinque Facoltà
(Agraria, Economia, Giurispru-
denza, Lettere e Filosofia, Medi-
cina e Chirurgia), si pone
l´obiettivo principale di facilitare
l´inserimento degli immatricolati
nella vita universitaria.

Grazie all´ausilio di docenti,
tutores, personale tecnico ammi-
nistrativo e studenti, i neo iscritti
potranno conoscere
l´organizzazione del Corso di stu-
di prescelto, le strutture universi-
tarie  (aule, laboratori linguistici,
informatici, biblioteche, etc.) le

attività e i numerosi servizi offer-
ti.

Il “Matricola day” sarà, inoltre,
un´ottima occasione per avere
informazioni sulle attività
extracurriculari quali il cineforum,
i corsi di teatro, il coro di
Ateneo,la rivista e la radio univer-
sitaria.

 Alla manifestazione prende-
ranno parte il Magnifico Rettore,
prof. Antonio Muscio, il Delegato
all´Orientamento e al tutorato,
prof. Giovanni Cipriani, i Presidi
delle cinque Facoltà, prof.ri
E.Tarantino, F.Reganati, M. Ric-
ci, F.Pinto Minerva, E. Altomare,
il Responsabile dell´Area Orien-
tamento e Tutorato, dott.
Tommaso Vasco, i tutores di fa-
coltà, nonché i rappresentanti
delle Associazioni Universitarie
che forniranno consigli utili agli
studenti e distribuiranno materiale
informativo.

A Foggia il “Matricola Day”

Foggia. Entro un mese i comu-
ni del Gargano e del
Subappennino dovranno comple-
tare il monitoraggio dei rispettivi
territori per procedere alla rimo-
zione di carcasse e rifiuti. È que-
sta l’intesa che è stata raggiunta
all’unanimità nel corso dell’incon-
tro sull’ utilizzo dei fondi previsti
nel piano ambientale provinciale
per la bonifica del territorio
garganico e subappenninico da
carcasse di autoveicoli e rottami
ferrosi abbandonati.

All’incontro convocato dall’as-
sessore provinciale all’Ambiente,
Pasquale Pellegrino, erano pre-
senti i rappresentanti dei comuni
di San Giovanni Rotondo San
Marco in Lamis (Michele Tenace),
Rignano Garganico, Isole Tremi-
ti, Vieste, Manfredonia, Mattina-
ta, Monte Sant’Angelo, Peschici,
Vico del Gargano, del Parco na-
zionale del Gargano e il presiden-
te della Comunità Montana del
Gargano Antonio Mazzamurro.
L’accordo è stato raggiunto al-

l’unanimità ed è stato accolto con
soddisfazione da tutti i sindaci e
dai rappresentanti dell’Ente par-
co e della Comunità Montana del
Gargano.

“Entro un mese i comuni e tut-
ti i soggetti interessati dovranno
completare il monitoraggio del
territorio e inviare le osservazioni
all’assessorato provinciale al-
l’Ambiente. Al termine della rac-
colta delle osservazioni saranno
espletate le gare per realizzare
le rimozioni di carcasse e rifiuti”,
spiega l’assessore provinciale
all’Ambiente, Pasquale Pellegri-
no. Gli interventi in questione fan-
no parte della misura 5 azione b
del piano ambientale con
finanziamenti complessivi di 7
milioni di euro a carico della Re-
gione e 1.904.000 euro a carico
della Regione. “L’accordo è stato
raggiunto all’unanimità e nella pie-
na consapevolezza dell’importan-
za dei provvedimenti in cantiere”,
conclude Pellegrino.

(csp)

Piano ambientale,
monitoraggio del Gargano e

del Subappennino
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di Erika Raimo
LUCERA. Lo scorso 12 ottobre,

presso il Cinema- Teatro dell’Ope-
ra S. Giuseppe, si è tenuto un in-
contro- dibattito incentrato sul se-
guente tema: “L’Impegno del Cri-
stiano in Politica.”

La serata ha avuto inizio con la
premessa del moderatore dell’in-
contro, l’Architetto Antonio
Vecchiarino, il quale, dopo aver pre-
sentato i relatori della serata, Pa-
dre Alex Zanotelli e Suor Tarcisia
Ciavarella, entrambi Missionari, ha
ceduto la parola a Padre Egidio
Plastina, attuale Direttore dell’Ope-
ra.

Nel suo discorso, Padre Egidio,
ha sottolineato l’importanza dell’in-
contro soffermandosi a descriver-
lo come un “momento di crescita”;
“Bisogna pensare al pane che
manca, non solo al pane che ab-
biamo. La politica ha bisogno di
persone che si impegnino real-
mente”. Questi i tratti salienti del
discorso del Direttore dell’Opera.

Il moderatore, Arch. Antonio
Vecchiarino, ha ripreso la parola il-
lustrando il proprio intento, condi-
viso da altri collaboratori dell’Ope-
ra S. Giuseppe, di “svolgere un ruo-
lo educativo per Lucera, apertosi
l’anno scorso con un confronto te-
nutosi per iniziativa del carissimo
e compianto Padre Paolo Novero”.
Lo stesso oratore ha poi indicato
gli scopi principali della loro inizia-
tiva: mantenere una conoscenza
politica che guardi al Vangelo,
riscoprire il Cattolicesimo Demo-
cratico, favorire la conoscenza del-
l’insegnamento sociale di  S.
Leonardo Murialdo, educare a pen-
sare politicamente.

La relatrice che al termine del
discorso del moderatore ha preso
la parola, è stata Suor Tarcisia
Ciavarella.

Dopo aver rivolto i suoi più cor-
diali saluti ai presenti, la Suora Mis-
sionaria nata a Foggia e operante
all’interno della Comunità di base
di Torre Annunziata, ha espresso
un discorso relativo al concetto di
politica, ovvero, “preoccupazione
del bene comune”: “Il Credo, che

Incontro all’Opera San Giuseppe di Lucera

Il cristiano in politica

ciascuno di noi ha, non deve esse-
re  volto assolutamente all’interes-
se personale, ma a quello colletti-
vo.” Successivamente ha illustrato
i tratti salienti della sua esperienza
missionaria, di come sia riuscita
con poco a far avvicinare comunità
di poveri contadini alla Parola di
Dio, dicendo che “la Prima Luce
deriva proprio dalla Sua Parola.”
Nel prosieguo del discorso la
relatrice ha sottolineato più volte
“l’importanza di camminare insie-
me”, di “scegliere per il bene co-
mune”.

Padre Alex Zanotelli è stato l’ora-
tore successivo.

Prima di delineare il fulcro del
suo discorso, Padre Alex ha comu-

nicato ai presenti l’importanza de-
gli incontri, poiché ogni incontro è
un “mistero”: “è quella positività
che dal nostro errare viene fuori”.

Dopo questa premessa gene-
rale, il relatore ha espresso un di-
scorso lungo e chiarificatore riguar-
do alle sue numerose esperienze
missionarie, alle “terribili” notizie
che si sentono tutti i giorni. Partico-
larmente è stata messa in eviden-
za dallo stesso l’ipocrisia e le men-
zogne dei politici. “Migliaia di pro-
messe non mantenute…è questa
la realtà”; “la televisione informa
poco: è ormai solo pubblicità.”

Profondo orrore è stato descrit-
to da Padre Alex nel momento in

cui ha parlato delle condizioni pre-
carie degli abitanti di Nairobi, capi-
tale del Kenia: “In questa città si
trovano contemporaneamente il
Paradiso e l’Inferno. Gente che vive
nell’agiatezza assoluta e gente che
muore di fame oppure per gravi
malattie, contratte magari a causa
dell’igiene assente. Non ci sono
servizi, non c’è acqua potabile.
L’A.I.D.S. regna incontrastata e uc-
cide tantissimo. Frequente è la pro-
stituzione che dilaga tra le bambi-
ne di 12-13 anni.”

Al termine di questa descrizio-
ne cruenta di una realtà a noi igno-
ta, Padre Alex ha poi parlato del bi-
sogno esasperato di una “Politica
di Giustizia”.

Il relatore ha chiaramente mes-
so in luce, al termine del suo di-
scorso, la poca coerenza che ci cir-
conda, dicendo che se una donna
abortisce non può praticare
l’Eucarestia, ma se un soldato
bombarda Bagdad, può farlo tran-
quillamente senza che nessuno gli
dica nulla.

Mentre miliardi di domande si
affollavano nella sala, senza che
venissero esposte, i presenti han-
no abbandonato il luogo dell’incon-
tro con tanta amarezza chiaramen-
te disegnata sul volto forse più elo-
quente delle stesse parole.

(Nella foto: p. Zanotelli e
suor Tarcisia)

Con lo slogan “Cardiologi al
contrATTACCO” domenica 23 otto-
bre sono rimasti aperti al pubblico
i reparti di Cardiologia di oltre 270
ospedali italiani, 22 nella Puglia, e
tra questi l’Unità Operativa di
Cardiologia dell’Ospedale “Fran-
cesco Lastaria” di Lucera. I
cardiologi dell’ANMCO sono stati
a disposizione dei cittadini dalle 10
alle 13 per fornire informazioni e
distribuire materiale illustrativo sui
fattori di rischio cardiovascolare,
ma soprattutto per creare confiden-
za con l’emergenza del cuore, spie-
gando cosa fare  e come fare in
caso di attacco cardiaco.

 Scopo dell’iniziativa è stato quel-
lo di spiegare come affrontare un
attacco cardiaco e sensibilizzare i
cittadini sulla necessità di chiama-
re subito il 118. Nella nostra Re-
gione, infatti, solo 1 persona su 4
arriva in ospedale entro 1 ora dal-

l’esordio dei sintomi, cioè nel ter-
mine in cui è possibile ottenere il
massimo risultato terapeutico. 

È di vitale importanza dunque
che una persona colpita da attac-
co cardiaco riconosca subito i se-
gni di allarme e attivi immediata-
mente il 118: infatti si ha il 47% di
probabilità di ridurre i danni dell’in-
farto se si interviene nella prima
ora, percentuale che scende al
26% alla seconda e al 18% alla
terza. Dopo 6 ore la possibilità di
recupero del muscolo cardiaco
senza esiti invalidanti diminuisce
considerevolmente anche ricorren-
do alla trombolisi o
all’angioplastica. Purtroppo, come
evidenzia lo studio BLITZ
dell’ANMCO, meno del 50% giun-
ge in ospedale entro 2 ore dal-
l’esordio dei sintomi, e solo il 25%
entro 1 ora.

 Questa iniziativa è un’occasio-

ne per rinsaldare il legame tra
cardiologi ospedalieri e comunità
locale, ma rappresenta soprattutto
un momento di educazione per tut-
ti i cittadini e non solo per i pazienti,
in modo da far capire a tutti che l’in-
farto si può superare, se preso in
tempo. Bisogna pertanto insegna-
re ai cittadini a non aver paura di
chiedere aiuto al 118, anche se poi
si scopre che non era un attacco
cardiaco: almeno il 50% delle mor-
ti per infarto avviene prima di arri-
vare in ospedale, quindi rivolgersi
subito al 118 può salvare la vita.

 
L’obiettivo principale dell’inizia-

tiva, promossa dall’ANMCO e dal-
la sua Fondazione Heart Care
Foundation è, infatti, quello di ab-
battere il ritardo decisionale, in al-
tre parole ridurre l’intervallo di tem-
po tra l’inizio dei segni d’attacco
cardiaco e la ricerca d’aiuto.

“Cardiologie aperte”

E’ la sorte dei paesi poveri, es-
sere depauperati delle risorse e
comprati con pezzi di specchi.
Perchè si sceglie una cittadina
del Sud per una discarica di cui
non ne ha bisogno? Evidentemen-
te per risparmiare (chi?) e aumen-
tare i profitti (di chi?). E perché i
nostri politici accettano? Eviden-
temente ci deve essere conve-
nienza. Ma per chi? Da qualche
parte dovranno finire i rifiuti, dice
qualcuno.

Non si tratta di essere genero-
si, ma di essere in grado di fare
analisi precise su costi e vantag-
gi. Noi non siamo disposti a fare
questo” sacrificio ecologico”. Ci
spieghino i nostri politici quali
vantaggi reali ne avremmo, quan-
to incidono sullo sviluppo della
città e del territorio 90 000 • l’an-
no, 7 500 • al mese, giusto una
manciata di soldi per qualche
imprevisto fuori bilancio. Perché
dobbiamo accogliere rifiuti che
non produciamo e correre rischi
per la nostra salute e per lo svi-
luppo del nostro territorio? Come

Mangiano al Nord e

scaricano al Sud
possiamo fidarci della non
nocività della discarica se non
siamo in grado di attuare una
seria politica di raccolta, riutilizzo
e recupero dei rifiuti urbani? Se
solo riciclassimo i nostri rifiuti, i
vantaggi, anche di tipo economi-
co, sarebbero senz’altro superiori
a quelli che ci offrono per danneg-
giarci con la presenza di una di-
scarica di rifiuti speciali. Come
possiamo sentirci tutelati se nul-
la è stato fatto per eliminare le
tante discariche abusive di rifiuti
dannosi, più volte segnalate nel-
la nostra città? Ancora una volta
manca una politica corretta, un
piano di difesa e di tutela dell’am-
biente. Da subito abbiamo dato il
nostro contributo per la raccolta
delle firme e ancora una volta ci
tocca di rimarcare il nostro NO a
scelte che non tutelano il nostro
patrimonio e che segnano nega-
tivamente il futuro del nostro ter-
ritorio.

 Associazione culturale
Luc’era c’è!

Una mostra su

Papa
LUCERA. Non si tratta di un papa qualsiasi né di quelli con un

nome seguito da numeri romani, ma di Papa Giuseppe, il brac-
ciante agricolo di Motta M.no, che per anni è stato il protagonista
della politica locale. La mostra biografica, a lui dedicata, si svol-
ge fino al 20 novembre presso il Palazzo D’Auria Secondo di
Lucera ed è stata inaugurata nella serata del 22 ottobre alla pre-
senza si Severino Cannelonga, Michele Galante e Nicola Santoro.

Giuseppe Papa è considerata la figura del politico galantuomo,
che non ha tratto vantaggi economici dalla sua posizione, nono-
stante sia stato deputato regionale e abbia ricoperto ruoli di pri-
mo piano in un grande partito di massa, qual era il PCI.

Bari. Al via la programmazione parte-
cipata alla Regione Puglia. Nella scorsa
riunione della Giunta regionale l’asses-
sore alla Trasparenza e cittadinanza
attiva, Guglielmo Minervini, ha introdotto
la discussione del progetto (al quale
stanno lavorando il Settore dela Cittadi-
nanza Attiva con quello della Comuni-
cazione Istituzionale)  il cui obiettivo è
portare il valore della partecipazione al-
l’interno del complesso processo deci-
sionale che determina le linee strategi-
che di governo del territorio.

Finora infatti i cittadini sono stati rele-
gati alla funzione di spettatori passivi,
senza poter essere consultati o colla-
borare. Ma il desiderio di intervenire nelle
decisioni, di collaborare, di prendere
parola, pretendendo una gestione qua-
lificata e trasparente della cosa pubbli-
ca è sempre più evidente.

Si partirà dalla programmazione ope-
rativa 2007 – 2013 e dall’analisi della
situazione attuale. Perché solo avendo
un’approfondita conoscenza dei proble-
mi e dei bisogni del territorio si potranno
individuare obiettivi da raggiungere e
strategie da realizzare. Il percorso, in-
teresserà gli ambiti – da inserire in un
documento preliminare - come lo svilup-
po urbano sostenibile; la ricerca, l’inno-
vazione e gli aiuti alle imprese; l’istruzio-
ne e la formazione; l’ambiente, l’energia

e la prevenzione dei rischi; i sistemi tu-
ristici locali; la salute, l’inclusione socia-
le e la socializzazione; la società dell’in-
formazione e infine le infrastrutture e i
trasporti. Si lavorerà per fasi: la diffu-
sione delle informazioni tramite stampa,
Internet e Tv, per sensibilizzare e impo-
stare la partecipazione. Per poi passa-
re all’analisi della situazione tramite l’in-
dagine sul territorio (anche con intervi-
ste a testimoni riconosciuti per compe-
tenza) e la raccolta di suggerimenti ri-
cevuti per via telematica. Si proseguirà
con la presentazione pubblica, con in-
contri a livello regionale e provinciale,
dei risultati raccolti, per integrarli o even-
tualmente modificarli tramite un dibattito
articolato. Gli obiettivi da individuare poi
discussi in forum istituti per aree
tematiche e guidati da esperti, ma an-
che aperti alla cittadinanza attiva diffu-
sa. La conoscenza condivisa della si-
tuazione attuale è infatti il prerequisito
per la definizione degli obiettivi e delle
strategie attuative. Infine, scatterà la
verifica del consenso tramite la consul-
tazione pubblica di tutti i soggetti inte-
ressati per arrivare al percorso della
definizione del programma definito

.Il “viaggio” attraverso la Puglia si
concluderà con un incontro pubblico
regionale per la presentazione del pro-
gramma. (USR)

Programma di partecipazione dei
cittadini al Governo regionale
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Un progetto per la formare pro-
fessionalmente nuovi operatori
capaci di valorizzare le risorse
turistico-ambientali del territorio.
E’ questa l’iniziativa del Comune
di Alberona che ha promosso la
nascita di Con.For.SEO, Consor-
zio Formazione Sviluppo e Occu-
pazione, attraverso il quale ha
presentato un proprio progetto
nell’ambito del Por Puglia 2000-
2006, misura 1.10 “Formazione
e sostegno all’imprenditorialità
nei settori interessati all’asse ri-
sorse naturali” con “Azioni di for-
mazione rivolte a giovani e adulti
non occupati”. Coerentemente
con tendenze in atto sia a livello
internazionale che nazionale, il
progetto ha la finalità di promuo-
vere l’acquisizione e il consolida-
mento di specifiche competenze
professionali nel campo della
valorizzazione, anche integrata,
delle risorse ambientali e cultu-
rali locali.  La figura professiona-
le in uscita dal percorso formativo
sarà infatti in grado di operare sul
territorio di riferimento progettan-
do e realizzando iniziative e ser-
vizi (informazione, promozione,
intrattenimento, etc.) in grado di
stimolare le numerose opportuni-
tà di sviluppo legate ad una mag-
giore valorizzazione delle risorse
ambientali e culturali locali. Tali
attività potranno essere svolte in

Alberona:  formatori per la

promozione turistica
forma autonoma, in collaborazio-
ne sia con enti locali che con
soggetti privati e attraverso la cre-
azione di nuove iniziative impren-
ditoriali. Le principali materie pre-
viste dal corso saranno: Orienta-
mento al ruolo e all’inserimento
professionale; Economia turisti-
ca; Economia della cultura; Eco-
nomia ambientale; Quadro legi-
slativo; Le risorse del territorio;
Progettazione itinerari, program-
mi, eventi; Marketing; Comunica-
zione, pubblicità e pubbliche re-
lazioni; Cultura d’impresa e D.L.
626/94; Informatica e Internet;
Inglese. Il corso prevede inoltre
lo sviluppo di attività pratiche du-
rante un apposito Project work
nonché un’esperienza di Stage
presso enti e istituzioni operanti
nei settori di riferimento dell’inter-

vento.
Durante l’intera durata del pro-

getto saranno messe in campo
attività a supporto dell’efficacia
dello stesso (pubblicizzazione,
animazione, monitoraggio e valu-
tazione, valorizzazione dei risul-
tati).

Beneficiari finali, saranno gio-
vani e adulti non occupati, in pos-
sesso di qualifica o di titolo di
studio di scuola media di 2° gra-
do o laureati.  Disoccupati di lun-
ga durata; lavoratori socialmente
utili, lavoratori in mobilità. Non ci
sono vincoli di età. Il corso, per il
cui inizio si dovrà attendere l’ap-
provazione del progetto da parte
della Regione Puglia, si avvarrà
dei finanziamenti previsti dal Fon-
do Sociale Europeo. Durerà 300
ore e si svolgerà ad Alberona.

di Barone Anna Carmina
Lucera. Anche quest’anno a

partire dai primi giorni di ottobre,
così come già da diversi anni ac-
cade nello stesso periodo, è sta-
ta allestita a Lucera la mostra
missionaria in favore della comu-
nità di Turilandia, che si trova in
Brasile, adottata per intero dalla
nostra diocesi di Lucera-Troia. La
mostra, intitolata quest’anno
“SEMI DI MISSIONE, FRUTTI DI
SPERANZA”, non è stata più
ospitata dalla sala-mostre di Piaz-
za Nocelli, ma per la prima volta
essa è stata proposta in via
Gramsci 19, in locali gentilmen-
te donati in prestito da privati.

Gli oggetti esposti in mostra
sono, come sempre, oggetti rigo-
rosamente artigianali, manufatti
prodotti dalla stessa comunità
brasiliana con l’aiuto di nostri mis-
sionari che vivono da anni in Bra-
sile e aiutano a sopravvivere la
popolazione povera del posto.
Oltre a curiosare tra i caratteri-
stici utensili e manufatti di ogni
specie, si possono acquistare
collane, braccialetti, orecchini,
anelli, maschere e oggetti vari in
legno, statuette d’ebano, centrini
e asciugamani ricamati o lavorati
all’uncinetto, amache, infradito,

… ed altro. Il gesto dell’acquisto,
però, è solo simbolico: infatti,
esso deve coincidere con la con-
sapevolezza che con il “nostro
poco” si aiuta veramente chi ha
di bisogno. Quindi, più che di
acquisto si deve parlare di dono
fatto col cuore a dei nostri fratelli
più bisognosi. Il ricavato della
mostra sarà interamente portato
in Brasile dai missionari della
nostra stessa diocesi. All’interno
dei locali della mostra si posso-
no anche osservare delle fotogra-
fie che rappresentano concreta-
mente il lavoro svolto in questi
anni, testimonianza che questi
sforzi e questo lavoro non sono
pura teoria o illusione, ma testi-
monianza veritiera che dimostra
che la nostra solidarietà non è una
“truffa” o qualcosa di inventato per
“il profitto di chissà chi”. Queste
foto mostrano i progetti realizzati
con i fondi di chi ha sempre con-
tribuito alle iniziative del centro
missionario diocesano come, per
esempio, la scuola agricola che
insegna alla popolazione
autoctona a coltivare, oppure
quella elementare dei più piccoli,
oppure le mense che sfamano gli
orfani di Turilandia, o ancora le
immagini della visita del nostro
vescovo e le danze, gli spettacoli

e i rituali locali eseguiti in suo
onore. Questa mostra, aperta tutti
i giorni dalle ore 10,30 alle ore
13,30 e dalle 17,30 alle 21,30
vede, inoltre, la collaborazione
degli alunni dell’Istituto di Istru-
zione Secondaria Superiore Sta-
tale “Antonio Rosmini”, guidati
dall’insegnante di religione Anna
Pia Martelli. Un immane lavoro è
da attribuire a don Vincenzo Ono-
rato, parroco di San Pio X e re-
sponsabile dell’Ufficio Missiona-
rio Diocesano.

Si devono anche ringraziare
altri collaboratori esterni come
Giusy Di Cio che quotidianamen-
te apre la mostra e gli stessi alun-
ni del “Rosmini” che le danno il
cambio nelle ore pomeridiane. La
mostra resterà aperta fino alla fine
del mese di ottobre per permet-
tere a tutta la cittadinanza di
Lucera e non solo di partecipare
e aiutare, così, quella gente bi-
sognosa che apparentemente ci
sembra così distante ma che in
realtà ci è più vicina di molte
esperienze che viviamo ogni gior-
no o che ci capitano sottomano.
Questa mostra deve essere sen-
tita come “nostra”, come qualco-
sa a cui tutti dobbiamo aderire e
partecipare attivamente!

LUCERA: LA “NOSTRA”

MOSTRA MISSIONARIA

LUCERA. Sta prendendo sem-
pre più piede la protesta colletti-
va contro la realizzazione della
discarica per rifiuti speciali in agro
di Lucera.

Infatti il Consiglio Comunale,
chiamato ad approvare la localiz-
zazione nella seduta del 27 otto-
bre (giorno di uscita del giorna-

A Lucera manifestazioni di piazza

No alla discarica

le), si trova di fronte a una peti-
zione popolare firmata da miglia-
ia di cittadini e ad una protesta
generalizzata, che, sostenuta dal
Partito della Rifondazione Comu-
nista, ha progressivamente coin-
volto gli altri partiti del centro- si-
nistra, gli studenti e le famiglie
del centro dauno.

Foggia. È stato siglato nella
Sala Giunta della Provincia di
Foggia il protocollo d’intesa “Ini-
ziative apulo-piemontesi”. Con la
firma del documento è stata
formalizzata la nascita di un’as-
sociazione che avrà il compito di
elaborare sinergie e strategie d’in-
tervento comuni per la crescita
dei territori di Puglia e Piemonte.
“Gli assi portanti dell’accordo
sono formazione,
delocalizzazioni produttive, realiz-
zazioni di joint - venture impren-
ditoriali, offerte turistiche integra-
te. Noi siamo fiduciosi che que-
sto nuovo soggetto giuridico pos-
sa costituire il volano per la mes-
sa a punto di progettualità impor-
tanti”, ha affermato il
vicepresidente della Provincia di
Foggia Franco Parisi.

Oltre che da Palazzo Dogana,
il protocollo d’intesa è stato sot-
toscritto dal sindaco del comune
di Cerignola Matteo Valentino,
dall’assessore del comune di
Rocchetta Sant’Antonio Amedeo
Magnotta e da Giovanni Dimopoli
Nicola Ieluzzi e Nicola Petrone,
presidenti delle associazioni “La

Iniziative apulo-piemontesi
cicogna”, “Alt” e “Tre Torri”.

All’incontro erano presenti an-
che il responsabile per i progetti
culturali del comune di Torino Luigi
Ratclif, l’assessore alle Attività
Produttive della Provincia di Tori-
no Umberto D’Ottavio e l’asses-
sore ai Servizi Sociali della Re-
gione Puglia, Elena Gentile. “Que-
sta piattaforma – precisa il
vicepresidente dell’Amministra-
zione Provinciale di Foggia – è la
base per un accordo più ampio
che coinvolgerà anche le Regioni
Puglia e Piemonte e le rispettive
Province. C’è notevole attenzio-
ne verso questo progetto, come
ha dimostrato la presenza di rap-
presentanti di Regione Piemonte
e Comune di Torino”.

La nascita dell’associazione,
progettata nel corso dell’appun-
tamento istituzionale “Cerignolani
a Torino” tenutosi nel mese di giu-
gno nel capoluogo piemontese,
è il frutto del tentativo di valoriz-
zare al massimo la notevole pre-
senza di comunità cerignolane e
di tutta la Capitanata in Piemon-
te per realizzare pacchetti turisti-
ci integrati.

Foggia.
“Tutti i meccanismi di preven-

zione sono stati attivati ma non
esiste il rischio di una trasmis-
sione agli uomini dell’influenza
aviaria”. Così, l’assessore provin-
ciale all’Agricoltura, Antonio
Angelillis, sintetizza l’esito del-
l’incontro che si è tenuto oggi
nella sala Consiliare di Palazzo
Dogana allo scopo di stabilire una
serie di misure preventive contro
l’influenza aviaria.

All’incontro erano presenti il pre-
sidente della Commissione Sani-
tà della Regione Puglia, Dino Mari-
no, i rappresentanti delle aziende
sanitarie locali Fg/1, Fg/2 e Fg/3,
dell’Istituto zooprofilattico, del Par-
co del Gargano, del centro studi
naturalistici, il presidente dell’As-
sociazione provinciale allevatori,
Matteo Totaro e il comandante del-
la Polizia Provinciale, Luigi Marino.
“Con la riunione di oggi – prose-
gue Angelillis – si è costituito un
tavolo tecnico che avrà il compito
di monitorare costantemente lo sta-
to di salute della fauna di

Capitanata ai fini della prevenzio-
ne dell’influenza aviaria. L’organi-
smo avrà, inoltre, il compito di met-
tere a punto politiche di prevenzio-
ne e di controllo in materia di sani-
tà e sicurezza alimentare”. Stazioni
di cattura e di controllo delle diver-
se specie avicole saranno istallate
presso il Lago Salso e a Lesina. “I
tecnici del centro naturalistici e gli
agenti della polizia provinciale
avranno il compito di monitorare
giorno per giorno le condizioni del-
la fauna di Capitanata e di fornire
dati in tempo reale all’assessora-
to provinciale all’Agricoltura. Le isti-
tuzioni sanitarie hanno già avviato
una serie di controlli a tappeto ma
il pericolo di un contagio per gli
esseri umani non esiste”, aggiun-
ge Angelillis.

“Siamo molto soddisfatti del la-
voro di raccordo e di sintesi svol-
to dall’ente Provincia. Siamo con-
vinti che la sinergia tra la Regio-
ne e il nuovo tavolo tecnico pro-
durrà effetti positivi”, ha concluso
il presidente della Commissione
Sanità della Regione Puglia.

Influenza aviaria, costituito
un tavolo tecnico


